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Si sta per varare il nuovo statuto 

r 

Roma: lo Stabile 
serve a poco se 
non si decentra 

Una tavola rotonda nella sede della VI Cir
coscrizione comunale sulle prospettive e su
gli orientamenti del teatro di prosa cittadino 

Vivace tavola rotonda, l'al
tra sera, nella sede della VI 
Circoscrizione comunale dì 
Roma. Il pro-sindaco Di Se
gni, gli assessori Mensurati e 
Martini (Spettacolo e Scuo
la), il segretario del sindaco 
Radi si sono spostati fino al 
Quarticclolo per discutere del 
Teatro Stabile di Roma, anzi, 
per essere precisi, soprattutto 
dello statuto del teatro. Alla 
tavola rotonda erano presen
ti, inoltre, l consiglieri comu
nali Buffa (PCI) e Palco (si
nistra de), il segretario del
la PILS^GIL, Angeli, il se
gretario della SAI, Enzo 
Bruno, Maselll per l'ANAC, 
rappresentanti delle organiz
zazioni culturali di alcuni 
quartieri, compresi nella se
sta circoscrizione, numerosi 
attori, operatori culturali, 
semplici cittadini e il regista 
Franco Enriquez che, nel suo 
intervento, si è definito « di
rettore artistico in pectore » 
della nuova edizione dello Sta
bile romano. 

La discussione ha preso le 
mosse dal progetto di statuto 
elaborato dalla Giunta e da 
questa appena approvato. Og
gi del problema verrà inve
stita la Commissione consi
liare e poi ci sarà la di
scussione in aula. 

Lo statuto dello Stabile ro
mano è un po' come la Me
tropolitana: per l'uno e per 
l'altra ogni data fissata non 
è stata mal rispettata. E co
sì. quanto a questo statuto, 
11 sindaco di Roma si era 
impegnato, con le organizza
zioni sindacali, a farlo appro
vare entro il 31 dicembre 
1969. Siamo, quindi, in ritardo 
di due anni e sette mesi. Mi
ca male. 

Anche se il progetto di sta
tuto della Giunta costituisce 
un passo avanti rispetto a 
quello precedente (non ci vo
leva molto, per la verità), 
esso è ancora troppo lacuno
so per quanto riguarda il de
centramento teatrale. « Non 
punta sul decentramento — ha 
detto con chiarezza il compa
gno Buffa — e non tiene suffi
cientemente conto della richie
sta di autonomia, che viene 
dai Consigli dì circoscrizione, 
per svolgere attività teatrale 
nei quartieri periferici. Man
ca, inoltre, una norma con la 
quale Io Stabile disponga di 
fornire mezzi tecnici e finan
ziari alle circoscrizioni per la 
attività teatrale, senza inter
venire però nelle scelte arti
stiche ». Buffa ha. quindi, fat
to rilevare come lo statuto 
attribuisca ampi poteri al di
rettore artistico, senza speci
ficare come, per chi, e con 
chi si faccia il cartellone. Dì 
qui la necessità di dare ai 
Consigli di circoscrizione, in 

Domani al Belli 
assemblea 

degli attori 
sullo Stabile 

«A seguito di recenti articoli 
apparsi sulla stampa — dice 
un comunicato della SAI (So
cietà attori italiani) diffuso ieri 
— nei quali è ufficiosamente 
annunciata la nomina del diret
tore * artistico del Teatro sta
bile di Roma, e a seguito di 
una tavola rotonda nella quale 
è stata ufficialmente annunciata 
l'approvazione di un nuovo sta
tuto del Teatro stabile di Roma 
da parte della Giunta comunale 
capitolina, la SAI indice una 
assemblea straordinaria al Tea
tro Belli in Trastevere domani 
domenica, alle ore 10. al fine 
di esaminare, accanto ad altri 
temi politici, la nuova situazio
ne determinatasi in merito alla 
ricostituzione di una struttura 
teatrale stabile cittadina >. -

quanto organismi decentrati 
del Comune, più ampi poteri, 
e maggiore possibilità dì in
tervenire nelle proposte da 
fare al Consiglio di ammini
strazione dello Stabile di 
Roma. 

Buffa ha comunque insi
stito sulla necessità dei « tem
pi brevi », raccomandando 
che lo statuto venga appro
vato entro la fine del mese; 
ciò dimostrerebbe che c'è. da 
parte " della Giunta, un serio 
impegno politico a risolvere 
finalmente 1 problemi del tea
tro romano. 

Bruno Grieco, della Com
missione culturale della Fe
derazione romana del PCI, ha 
sottolineato come lo statuto 
proposto non rappresenti la 
auspicata e auspicabile svol
ta nel senso di stabilire un 
rapporto nuovo tra teatro e 
pubblico: non coinvolge, cioè. 
I cittadini nella gestione del 
teatro. E ha anche lui riba
dito come sia necessario dare 
autonomia finanziaria al con
sigli di circoscrizione per la 
attività teatrale. 

Criticando lo statuto e ri
spondendo ad alcuni interven
ti dell'assessore Mensurati e 
di altri. Otello Angeli, segre
tario della FTLS-CGIL. ha af
fermato che « non si deve far 
giungere il teatro in perife
ria. ma si deve far nascere 
il teatro nei quartieri e nelle 
circoscrizioni ». Angeli ha an
che ricordato le iniziative 
spontanee di teatro decentra
to. sorte in questo ultimo an
no e mezzo. Sono esperienze 
utili, che non vanno assoluta
mente avvilite, perché servo
no ad un rilancio del teatro. 
« Lo Stabile, quindi — ha detto 
Angeli — deve fornire 1 mez
zi. senza però Intervenire nel
le scelte, per far sviluppare 
autonomamente il teatro di 
quartiere ». 

Tra 1 numerosi altri Inter
venti — Impossibile citarli 
tutti — è da ricordare quello 
dì Franco Enriquez. Il regi
sta-direttore artistico « in pec
tore» ha tenuto a precisare 
che. per poter fare un buon 
lavoro, è necessario partire 
dal fatto che il teatro non è 
un cadavere, ma addirittura 
un fantasma, giacché non esi
ste. «Chiunque si illudesse 
di risolvere il problema del 
teatro a Roma, solo allesten
do degli sDettacoll all'Argen
tina fallirebbe In pochi mesi. 
L'Argentina è una palla al 
piede ner uno Stabile Occor
re. quindi, articolare iniziati
ve nuove aperte e individua
re. innanzitutto. 11 terreno sul 
quale muoversi ». Enriquez 
ha poi parlato della necessi
tà di portare il teatro nelle 
scuole. «Non portare le sco
laresche a teatro, ma insegna
re agli studenti a scoprire ìl 
teatro, per creare il pubblico 
di domani ». Il regista ha inol
tre ricordato l'importanza del 
lavoro del gruppi autonomi e 
cooperativistici e quindi la 
esigenza per lo Stabile di 
dare spazio alla sperimenta
zione. 

Per concludere, diremo che 
la tavola rotonda dell'altra se
ra intendeva essere la dimo
strazione della volontà polì
tica di superare gli ostacoli 
e di giungere finalmente ad 
una svolta nella vita teatrale 
a Roma. I momenti di questa 
svolta sono per noi ben chia
ri: si chiamano decentramen
to. nuovo rapDorto con ìl pub
blico e, quindi, nuovo pubbli
co. Lo statuto, ha detto il 
pro-sindaco Di Segni, deve es
sere considerato un punto di 
partenza e non di arrivo. Ve
dremo dalla discussione nella 
commissione consiliare e poi 
da quella in Consiglio comu
nale se queste manifestazioni 
di « buona volontà » si tra
sformeranno in concrete ini
ziative e cioè in precise mo
difiche dello statuto proposto 
dalla Giunta. 

m. ac. 

FELICE SPETTACOLO SHAKESPEARIANO 

Uniti e divisi nel 
manto del «Sogno» 

Confronto critico con il testo e ricerca di un linguaggio teatrale po
polare nella realizzazione della compagnia « Il Gruppo », che toccherà 
una ventina di centri toscani — Come si può creare, a poco prezzo, 
il dispositivo scenico più maneggevole ed efficace — Caloroso successo 

Dal nostro inviato 
PRATO. 21. 

« Abbiamo voluto realizza
re questo Sogno di una notte 
di mezza estate perché pen 
siamo che il confronto criti
co con ì grandi testi classici 
sia uno dei momenti indispen
sabili della ricerca di un tea
tro popolare»: è la dichiara
zione, limpida e onesta, che 
i membri della compagnia 
cooperativa « Il Gruppo » han
no posto in apertura di una 
loro breve nota al program
ma dello spettacolo, rappre
sentato in « prima » a Prato, 
ieri sera, nel bel chiostro del 
Duomo (repliche sino a lune
dì), e destinato a toccare, poi, 
una ventina di centri medi e 
piccoli della regione toscana. 

« Confronto critico », dun
que, ma che tiene conto del 
pubblico cui ci si rivolge, co
sì come dei luoghi nei quali 
l'azione teatrale deve essere 
sviluppata. Il Sogno del 
« Gruppo » si avvale, tanto per 
cominciare, d'un dispositivo 
scenico fra i più semplici. 
maneggevoli ed efficaci, oltre 
che fra i meno costosi: ban
chi di scuola ammonticchiati 
sopra una liscia pedana for
niscono la struttura essenzia
le; un gran manto verdastro, 
disteso su di essi, finge la fo
resta. e tra pieghe e panneg
gi si annidano, si scoprono. 
si muovono, emergono e s'im
mergono Titania. Oberon, il 
folletto Puck, le Fate: e in 
quegli ambagi, come in una 
magica rete, sono prese pure 
le due coppie di giovani ate
niesi, che tanto stentano pri
ma di assortirsi in maniera 
equa, e la squinternata con 
grega degli artigiani impegna
ti nelle prove della a farsa 
molto tragica», da proporre 
in occasione dei festeggiamen
ti per le nozze di Teseo e di 
IpDoIita. 

Lo scenografo Emanuele 
Luzzati (coadiuvato nel caso 
specifico da Santuzza Cali) 
lavora assai bene con I ma
teriali «poveri»; ma non le
sina poi colore e fantasia nel 
camuffare gli immortali abi
tatori del bosco, nel masche
rarli da strani mostri, quasi 
all'incrocio tra le diverse spe
cie terrestri. Anche Titania e 
Oberon, che manifestano tut
tavia sembianze umane, li ve
diamo fuoriuscire all'inizio. 
dal simulato intrico degli al
beri. come creature mezzo 
animali mezzo vegetali Te
seo, Ippolita, i giovani Ermia 
e Lisandro. Elena e Demetrio. 
sono invece tutti biancovesti
ti. in divisa da caccia, da 
equitazione o da gita in cam-

Rai vi; 

controcanale 
«L'ECCEZIONE» — a Mon

tanelli • Firenze»: più che di 
un titolo, ha Vana di un au
spicio. I luoghi natali dei 
« grandi hanno spesso aggiun
to alla loro denominazione 
storica il cognome del figlio 
famoso: Torre del Lago Puc
cini, Sasso Marconi, Recanati 
Leopardi, e così via. La TV 
Membra abbia voluto precor
rere i tempi, stabilendo • fin 
d'ora che Firenze si aggiun
ge al cognome di Montanelli 
(anche se poi, come egli stes
so si è preoccupalo di farci 
sapere. Montanelli non è ve
nuto al mondo a Firenze, ma 
nel «contado9). 

Ma forse la verità è una 
Mitra, Con Montanelli la TV 
ha scoperto Va.autoreti, e cosi 
ha deciso, eccezionalmente, 
di lasciargli la possibilità di 
costruire un servizio in chia
ve personale. Una volta tan
to, abbiamo visto il giornali
sta in primo piano, abbiamo 
ascoltato le sue riflessioni au
tobiografiche. abbiamo subito 
perfino t suoi umori e le sue 
« toscanate » Quasi incredi
bile Nel costume di anoni
mato cut siamo stati abituati 
dalla RAI TV bisogna risali
re a certi servizi di Zavoh 
per ritrovare qualcosa di lon
tanamente simile — e, comun
que, l'eccezione di Zavoli non 
tra certo così eclatante. 

Intendiamoci: non è che il 
fitto in sé sia da ripro

va chiave del servizio 

«m prima persona» può es
sere televisivamente molto 
efficace: ti giornalista, infat
ti, può ben mtessere un col
loquio diretto col pubblico. 
dando un taglio unitario al 
discorso elaborato negli slu
di e fuori dagli sludi, illu
strando il materiale raccolto, 
conducendo le interviste in 
modo non passivo (come ap
punto ha fatto Montanelli). 
E questo, finalmente, cancel
la il tono ufficiale che quasi 
invariabilmente segna i pro
grammi televisivi. 

Ma c'è da chiedersi perchè 
mai la TV abbia aperto que
sto «spazio* solo e proprio 
a Montanelli. E la risposta 
non può che essere una: per
chè Montanelli è l'eccezione 
garantita. Ha scritto cose ter
ribili contro la RAI-TV, è ve
ro: ma da un punto di vista 
« liberale », dunque, oggi co
me oggi, può essere perfino 
giovevole annoverarlo tra i 
collaboratori. E ti suo stile, 
del resto, è quello degli elze
viri del « Corriere •: come 
appunto questo servizio su 
Firenze ha dimostrato. 

E' stato un servizio « pole
mico», naturalmente' Monta
nelli non perde occasione per 
collocarsi tra i * maledetti 
toscani». Abbiamo constatalo 
che Firenze è «rinata»; ab
biamo ascoltato da Bargelli-
ni che, come si dice, «la di' 
sgrazia è stata anche una fot-

tuna »; ma poi, dalle proteste 
di alcuni commercianti (e 
perchè, poi, solo dei commer
cianti?) abbiamo appreso che 
la medaglia ha anche un ro
vescio. Infatti Montanelli, a-
doperando i toni sarcastici 
che di solito la TV aborre, ci 
ha mostrato come, m realtà, 
nonostante i progetti esisten
ti, non si sia fatto ancora nul
la per mettere la città al ri
paro da un altro eventuale 
disastro. E perchè? A chi ri
salgono le responsabilità? 
Quali interessi hanno preval
so finora? Questo, Montanelli, 
in tutta la sua polemica non 
ce lo ha detto. Ha infierito 
su * quell'animale senza cer
vello che è l'uomo »; ha af
fermato che in questo paese 
le leggi sono fatte apposta 
perchè non le si possa rispet
tare; ha tirato sciabolate a 
destra e a manca perfino 
contro le macchine agricole, 
come fa nelle sue rubriche 
preferite: ma una sola respon
sabilità precisa non l'ha in
dicata; né, tanto meno, ha 
cercato le ragioni strutturali 
per le quali la classe domi
nante lascia che il suolo ita-

. liano si vada riducendo, me-
sorabilmentc, a uno sfasciu
me. Toni nuovi, dunque; da 
nlibera antenna», ma la mu
sica — televisivamente par
lando — è rimasta quella di 
sempre, 

g. e. 

pagna. entro un clima certo 
più vittoriano che elisabettia
no. Senza troppe forzature. 
del resto, e seguendo anzi il 
testo di Shakespeare, nuova
mente e argutamente tradot
to da Ettore Capriolo, il re
gista Egisto Marcucci e i suoi 
compagni sottolineano in mo
do polemico il distacco tra i 
« signori » e la « plebe »: au
toritari e paternalistici, Te
seo e Ippolita, cui fanno qua
si da specchio Oberon e Tita
nia (infatti gli interpreti so
no 1 medesimi), affermano le 
loro decisioni con la energia 
del potere, come i loro alter 
ego le impongono con la sug
gestione della stregoneria: Er
mia e Lisandro, Elena e De
metrio si conformano già a 
quel superiore modello; e al
la fine ci appaiono in guisa 
di marionette stilizzate, di pu
pazzi da carillon. Più che 
l'amore — quello reciproco 
fra Ermia e Lisandro, e quel
lo più contrastato di Elena 
per il recalcitrante Demetrio, 
incapricciatosi dell'altra ra
gazza. a luì promessa dal pa
dre di lei Egeo — sembra 
qui trionfare l'ordine, quasi 
un accorto e gelido sistema 
distributivo dei sentimenti. 

Di contro a questo mondo 
esangue e artefatto, stanno i 
« rozzi meccanici », goffi e 
ignoranti, ma autentici e vi
tali. Il più intraprendente di 
loro, Bottom, ha il capo mu
tato in quello d'un asino, 
grazie al sortilegio di Puck: e. 
per una vendetta di Oberon 
verso Titania. gode brevemen
te dei favori di quest'ultima. 
Crederà quindi d'aver sogna
to. come altri fra i personag
gi. e arriverà In tempo per la 
recita davanti a Teseo, a Ip
polita, alle varie coppie di 
sposi (la stessa commedia di 
Shakespeare si sa che fu scrit
ta per una circostanza nuzia
le) Tale recita è, anche sta 
volta, il pezzo forte del So
gno; e il quintetto di «comi
ci », con facce e acconciature 
degne dei grandi « buffi » del 
cinema e del teatro, vi offre 
la massima misura della qua
lità di una compagnia che. ac
cresciuta per l'occasione, ha 
comunque raggiunto nel suo 
insieme un notevole grado di 
omogeneità e di coerenza sti
listica. Il divertimento è nu
trito e ininterrotto. Ma è pur 
bello come, nel mentre gli 
aristocratici spettatori (Teseo, 
Ippolita, ecc.) sfiorano conti
nuamente il ridicolo, o cado
no in esso palesemente, per 
voler serbare sempre il loro 
supercilioso e sprezzante de
coro. sia proprio uno dei guit
ti, quello che fa il Chiaro di 
Luna, a pronunciare con esat
tezza e dignità estreme le sue 
battute-didascalie. 

Questo Sogno è insomma 
l'ottimo risultato d'una inten
zione intelligente, che non per
de di vista né la necessità di 
un approfondimento, di una 
verifica culturale e sociale 
dell'opera, delle sue implica
zioni attuali, né l'esigenza di 
una espressione congrua e 
comprensibile dei suoi dura
turi valori poetici. Anche il 
linguaggio gestuale è utilizza 
to con ironica funzionalità, ad 
esempio per denudare, mo
strandone il corposo riscon
tro, l'eloquio cortese degli in
namorati. Ma la parola non 
viene schiacciata dalle imma
gini: essa le anima, le arti
cola, vi spicca dentro e sopra 
con adeguato nitore. Merito 
della regia e degli attori; dei 
quali ricordiamo anzitutto 
Marcello Bartoli. aggressivo e 
incisivo Puck. gustoso Flauto 
(con una truccatura un po' al
la Harpo Marx), ambiguo Fi
lostrato. maestro delle feste: 
un cimento triplice, superato 
con gran baldanza. Mario Ma
riani è un eccellente Bottom, 
Bob Marchese si prodiga, con 
esito considerevole, nelle par
ti di Grugno, di Egeo, di Fior-
dipisello; Gianni De Lellis è 
Teseo e Oberon, Paila Pavese 
è Ippolita e Titania. Comple
tano il quadro, lodevolmente, 
Dorotea Aslanidis (Ermia). 
Antonio Attisani (Lisandro). 
Luciana Negrini (Elena). Bru
no Slaviero (Demetrio). Fio 
renza Brogi. Giancarlo Fortu 
nato, Giancarlo Cajo. Piace
vole la colonna sonora di Fio
renzo Carpi. Caldissimo il suc
cesso. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: un momento 
dello spettacolo 

Gli spettacoli in Francia 

Incertezza nei 
progetti del 

teatro a Parigi 
L'eterno problema delle sovvenzioni - Bécaud ha 
composto un'opera tratta dal f i lm « Dramma del
la gelosia » - In arrivo le marionette di Obratzov 

La compagnia di 
Peppino De Filippo 
metterà in scena 

« La mandragola » 
La ' Compagnia del teatro 

italiano, con Peppino De Fi
lippo. ha già definito, con lar
go anticipo, il programma 
per la prossima stagione tea
trale 1972-73. 

Dopo la ripresa dì un gran
de successo come Quelle gior
nate, la compagnia rappresen
terà, nel suo testo originale, 
La mandragola di Niccolò Ma
chiavelli. 

Sarà quindi la volta di una 
novità assoluta in tre atti 
di Luigi De Filippo, dal ti
tolo ancora da definire; è an
che in programma uno spe
ciale a spettacolo natalizio » 
curato dallo stesso Peppino 
De Filippo 

La compagnia si fermerà 
per un lungo periodo in un 
teatro romano, per trasferir
si poi nelle più importanti 
città italiane e prepararsi co
sì alla « trasferta » di Lon 
dra dove, come è già noto, è 
stata invitata a prendere par
te al X Festival mondiale del 
teatro. 

Nostro servizio 
PARIGI, 12 

Mentre quasi tutto lo « sta
to maggiore » del teatro fran
cese si è trasferito ad Avigno
ne (ma non pochi se ne sono 
andati in vacanza altrove), i 
registi e gli impresari che so
no rimasti a Parigi hanno co
minciato a gettare le basi di 
quella che sarà la prossima 
stagione di spettacoli. 

Tutti i progetti sono però 
resi quanto mai aleatori dal 
persistere di una crisi econo
mica della quale non si vedo
no, per ora, segni di supe
ramento. 

Subito dopo la liberazione 
— sostengono i gestori delle 
principali sale parigine — il 
prezzo medio di un biglietto 
per uno spettacolo teatrale 
era, rapportato alla nuova mo
neta entrata in vigore dopo 
dopo il cambio, di 12 franchi 
e 50 centesimi (circa 1.350 lire 
italiane), cioè l'equivalente 
del salario giornaliero d'un at
tore. Oggi però un attore gua
dagna 67 franchi (circa 7.700 
lire italiane) il giorno mentre 
ìl prezzo medio di un bigliet
to si aggira soltanto sui 33 
franchi. Deriva da ciò — dico
no sempre gli Impresari — 
uno squilibrio tra entrate e 
uscite che può essere colmato 
soltanto da un intervento del
lo Stato. (Naturalmente que
sto ragionamento è unilatera
le, in quanto gli stanziamenti 
per pagare gli attori incidono 
soltanto molto parzialmente 
sul volume delle uscite, e in 
quanto le pubbliche sovvenzio
ni non possono essere date in
distintamente a tutti, anche a 
privati che, Invece di fare 
opera di promozione cultura
le, pensano soprattutto alla 
cassetta). Ciò detto, bisogna 
riconoscere che l'aiuto dello 
Stato è insufficiente, e giun
ge assai tardivamente anche 
a coloro che ne hanno pieno 
diritto. Infatti c'è un apposito 
fondo, costituito con preleva
menti percentuali sugli incas
si. per restaurare i teatri e rin
novarne le attrezzature, che 
però viene corrisposto ai ge
stori soltanto verso la metà 
di ottobre di ogni anno; così 
come le normali sovvenzioni 
arrivano soltanto alla fine del
la stagione teatrale. 

Questa situazione favorisce 
ovviamente, da parte degli im
presari e dei « capocomici », 
scelte in direzione della pro
duzione più commerciale; ed è 
anche per questo che. mentre 
già sono in cantiere messe in 
scena di commedie leggere o 
poliziesche (con una di esse 
dovrebbe fare la sua rentrée 
Eddie Constantine). ben poco 
si riesce attualmente a sape

re sui programmi delle com
pagnie di prima grandezza. 

* • * 
Anche il teatro musicale vì

ve a Parigi delle stesse incer
tezze di quello di prosa. Fer
ma restando la crisi dell'Ope
ra — alla quale, peraltro, sem
bra che il recente accordo tra 
dirigenti e organizzazioni sin
dacali abbia aperto finalmente 
una via di sbocco — anche il 
teatro minore deve affrontare 
mille difficoltà. 

Comunque due progetti so
no andati In porto: il primo 
riguarda una ripresa in gran
de stile, con oltre cento inter
preti, all'ex Gaité Lyrique, del-
YOrfeo all'inferno di Offen-
bach; il secondo è la messa in 
scena, in « prima » mondiale, 
della seconda opera lirica — 
dopo L'opera di Aron — di 
Gilbert Bécaud: Dramma della 
gelosia, tratta, niente di me
no, proprio dal film di Ettore 
Scola, che tanto ha contribui
to a sostenere la popolarità 
in Francia del protagonista 
Marcello Mastroianni. 

• • • 
Nel quadro degli scambi 

culturali tra la Francia e 
l'URSS, un nuovo avvenimen
to teatrale è atteso con inte
resse a Parigi: l'esibizione 
delle duecentocinquanta ma
rionette di Serghei Obratzov, 
che dal 1. agosto presenteran
no all'Olympia uno spettacolo 
intitolato II nuovo concerto 
straordinario. 

m. r. 

Il complesso è in tournée 

Il pop degli 
attraverso 

« Stray 
l'Italia 

» 

Nostro servizio 
MILANO. 21 

Chi parte e chi arriva: e a 
Milano si ferma, magari sol
tanto per scambiare quattro 
chiacchiere con i giornalisti. 
E' il caso del complesso de
gli Stray e del cantante Rory 
Gallagher, in visita di cor
tesia nella metropoli lombar
da, dove, invece, non suone
ranno affatto. Perché Milano 
è regolarmente tagliata fuo
ri, da un po' di tempo a 
questa parte, dai concerti pop, 
se si esclude il «beneficio» 
di Joe Cocker, venerdì scor
so al Vigorelli. che ha inter
rotto una lunga quarantena. 

Gli Stray hanno, ormai, qua
si completato una tournée 
che era cominciata nel Sud. 
Rory Gallagher la inizia a 
Cardano Al Campo. Spettaco
li, I suoi, balneari, marittimi 
o lacustri (con l'eccezione di 
Roma, dove sarà il 30 al 
Piper e, fra le grosse citta. 
di Napoli, dove è atteso la 
sera precedente): domani sa
rà a Milano Marittima, e poi, 
nell'ordine, a Cossato, Via
reggio. Lagnano e. subito do
po. a Cesenatico, Desenzano 
sul Garda, Rimini. 

Irlandese di Cork, Rory 
Gallagher è cresciuto ascol
tando Elvis Presley. Buddy 
Holly e Chuck Berry, poi ha 
scoperto il blues « rurale » 
afro-americano di Muddy Wa
ter», Lemon Jefferson, Fuller 
ecc. La sua doppia passione 
per il rock e per il blues 

Film di Cacoyannis 

da un romanzo 

di Kazantsakis 
PARIGI. 21 

-Michael Cacoyannis, duran
te un periodo i i riposo tra
scorso sulla Costa Azzurra, ha 
dichiarato che dirigerà pros
simamente un film, tratto dal 
romanzo Libertà o morte del
lo scrittore cretese Nikos Ka
zantsakis. Inoltre Cacoyannis 
presenterà in autunno a New 
York una versione teatrale 
dì Lisistrata, con Melina Mer-
couri nel ruolo dell'eroina di 

• Aristofane, 

(che. inizialmente, non ' era 
condivisa da un grande pub
blico) ha trovato modo di 
esprimersi soltanto quando ad 
Amburgo (storica anche per
ché vi presero il volo 1 
Beatles) gli riuscì di mettere 
assieme un trio che, più tar
di, in Irlanda venne ampliato. 

Nacquero, così, i Taste: 
proprio quelli con cui Galla
gher è stato già in Italia lo 
scorso febbraio. Adesso i Ta
ste si sono sciolti e Galla
gher è tornato ad esibirsi in 
trio con la sua chitarra che 
risente, oltre che dell'inevi
tabile influsso di Jimi Hen-
drix, di quell'originale rein
terpretazione del blues che 
ha imposto Eric Clapton al
l'epoca dei Cream. Solo che 
la chitarra di Rory ha, di 
suo. un suono più sordo. 

d. i. 

Film e attori 
premiati a 

San Sebastiano 
SAN SEBASTIANO, 21 

Con la proiezione fuori con
corso del film What's tip Doc 
di Peter Bogdanovich ed in
terpretato da Barbra Strei-
sand e Ryan O'Neal, si è chiu
so il Festival cinematografico 
internazionale di San Sebastia
no che, nel complesso, secon
do il pressoché unanime pare
re dei critici, ha deluso. La 
cerimonia della premiazione, 
inoltre, è stata punteggiata 
spesso da rumorose reazioni 
del pubblico che non ha con
diviso alcune scelte della giu
ria. 

L'elenco ufficiale dei premi 
è il seguente: 

«Gran concha de oro» a The 
glass house di Tom Gries 
(USA). 

« Premio San Sebastian » 
per la migliore interpretazio
ne femminile a Mia Farrow, 
per Follow me. 

« Premio San Sebastian », 
per la migliore interpretazione 
maschile ex aequo a Fernan
do Rey per La duda (grandi 
applausi) ed a Topol per Fol
low me. 

« Premio speciale della giu
ria, Concha de Piata» a Leu-
tari (URSS). 

a Concha de Piata» speciale 
a La polizia ringrazia di Ste
fano Vanzina (Italia). 

« Concha de Piata » specia
le a Eglantine (Francia). 

a Concha de Oro» per il 
miglior cortometraggio a 
Cliavalantrope (Francia). 

La giuria ha decretato una 
menzione speciale ad Ana Be-
len come attrice giovane con 
maggiori possibilità di futuri 
successi. 

Giuliano Gemma 

farà coppia 

con Bud Spencer 
Giuliano Gemma e Bud 

Spencer faranno a coppia» in 
un film che sarà diretto da 
E. B. Clucher (Enzo Borbo
ni), il cui titolo provvisorio 
è ...E arrivò la notte di San 
Valentino. 

r in breve 
Grandi personaggi d'oggi sullo schermo 

CITTA' DEL MESSICO, 21 
Te amo Angela è il titolo di un film che verrà girato in 

Messico e che presenterà, in una specie di ideale galleria, 
rivoluzionari, pacifisti, democratici o, comunque, protagonisti 
della protesta di questi ultimi tempi in tutto il mondo. 

Il regista del film. Bosco Arochi, ha dichiarato che i per
sonaggi inclusi saranno Angela Davis (l'Angela del titolo è lei), 
Ernesto «Che» Guevara, Bernadette Devlin, Malcolm X, Sal
vador Allende, Martin Luther King, Jane Fonda, John Lennon, 
Camilo Torres, Bob Dylan, Herbert Marcuse, Regis Debray, 
Bertrand Russell, Patrice Lumumba, Melina Mercouri, Lazaro 
Cardonas, Joan Baez e molti altri. 

Il film si concluderà con la liberazione di Angela Davis, 
dopo la sua completa assoluzione da parte di una giuria della 
California, da tutte le pretestuose accuse che le venivano 
mosse. 

« Gli uccelli » e « Medea » a Taormina 
TAORMINA, 21. 

Gli uccelli di Aristofane e la Medea di Euripide, saranno 
rappresentati il 27 e il 28 luglio nel Teatro greco-romano di 
Taormina dall'American Repertory Theatre: un gruppo di stu
denti e di insegnanti americani che ha sede a Lugano e che 
ormai da quattro anni propone spettacoli nei maggiori teatri 
classici dell'Italia. 

Insolita la formula dell'allestimento, nel quale sono affian
cati alla recitazione musiche e danze, che tendono ad essere 
di grande comunicatività, assecondando cosi le esigenze del 
pubblico italiano, che altrimenti non potrebbe Interamente 
comprendere gli spettacoli recitati interamente in lingua 
IngU 

le prime 
Cinema 

M o r t e 
di un professore 

Tratto da un testo teatrale 
di Giles Cooper, Morte di un 
professore — diretto da John 
Mackenzie e sceneggiato da 
Simon Raven — s'inserisce 
nel novero di quelle opere che 
nel presentare la « società stu
dentesca», il college, alludono 
più o meno apertamente alla 
società « civile » contempora
nea. Pensiamo, per esempio, 
a / / e al film di Bellocchio 
ancora inedito In nome del 
padre. 

Nel film a colori di Ma
ckenzie — e possiamo ben di
re che la regia sia riuscita 
a consumare quasi ogni resi
duo teatrale — nessuno sem
bra credere che gli allievi 
(« uomini » preferiscono auto
definirsi agli occhi dei «su
periori ») della quinta clas
se « di recupero » possano 
aver assassinato e precipitato 
dalla scogliera il loro profes
sore, forse troppo severo per 
il « vivace temperamento » del
la scolaresca. La confessione, 
sincera, semplice e agghiac
ciante, gli « uomini » la dedi
cheranno al nuovo insegnante, 
John Ebony (David Hem-
mings), il quale, con il se
greto desiderio di scoprire la 
verità e l'ideatore del « de
litto perfetto », accetterà le 
condizioni, il modus vivendi 
che gli imporranno i suoi al
lievi. 

Il regista — pur non ri
nunciando agli stereotipi del 
« giallo », e pur non argo
mentando con maggiore am
piezza 11 discorso affrontato 
sull'autorità e l'obbedienza — 
è riuscito a creare un clima 
di suspense sulla drammatica 
circostanza per cui una male 
intesa « tolleranza » non può 
che trasformarsi nella obbiet
tiva complicità nel delitto. E 
l'allusione inquietante a - una 

possibile realtà nazista — per 
la permanente repressione — 
appare più che un dramma
tico accenno, soprattutto se 
si pensa al sordo clima di vio
lenza, fisico e morale, che 
circonda John Ebony, solo 
contro l'Indifferenza e l'In
credulità ottusa degli altri. 

Lodevole l'interpretazione di 
David Hemmings (il quale «i 
è anche associato nella pro
duzione del film, di Douglas 
Wilmer, Anthony Haygarth. 
Carolyn Seymour, Hamilton 
Dyce, Barbara Lott. 

Mademoiselle 
De Sade 

e i suoi vizi 
Dopo aver provato le delisie 

dell'autosufficienza erotica Ju-
liette (Maria Pia Conte) incon
tra la lesbica Dorina, che le 
svela nuove sensazioni sessua
li. Stanca di Dorina, Juliette va 
nella nostra capitale con la se
greta speranza di provare un 
piacere più completo con « tut
ti gli uomini di Roma ». 

Nella capitale, la bella e de
siderata Juliette incontra un 
marchese — seguace della dot
trina di un altro marchese, il 
divino De Sade — che la ren
derà ancora più raffinatamen
te viziosa e disponibile. Juliet
te è decisa a non fermarsi nel
la sua corsa verso il danaro e 
il successo, anche perché *i 
sente sempre più protetta ria 
quel lenone di lusso che è il 
vecchio aristocratico. Soltanto 
quando capirà che la sua esi
stenza vale per costui quanto 
(lucila di un'altra « zoccolctta ». 
Juliette si risolverà a lascia
re il suo protettore e ad adesca
re. in proprio, i suoi cari vec
chietti. Crediamo che bastino 
questi pochi cenni perché il let
tore si possa fare un'idea abba
stanza precisa del film a colori 
girato da Warren Kicfr. 

vice 

La coscienza 
di Brigitte 

PARIGI — Anche Geneviève Grad (nella foto) sarà nel 
« cast » del « Don Giovanni », che Roger Vadim comincerà 
a girare mercoledì. Protagonista det film sarà — com'è nato 
— Brigitte Bardo! (infatti in questa versione cinematografica 
il grande amatore di Siviglia sarà una donna). Geneviève 
interpreterà la parte della segretaria della diva, anzi — 
come lo Sganarello tnolieriano — ne impersonerà, in un certo 
senso, la coscienza 
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